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Domeniche 0 lo Feste anche civili. 

Associazione per tutta Italia lira 
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Un odivrno dispaccio. da Vienna si annunzia es- | 


"tere icomparsa în quella Gazzetta Ufficiale una let- 
tera autografa ili ‘Francesco. Giuseppe colla quale» 

Hlohenwarth, -Ha- 
bietineck, Sohtifile cd Irecek, esprimendo lasua ni: 
conoscenza pella! devozione da essi mostrota. Un’al: 
tra lettera imperiale incarica | attuale ‘ministro 
delle finanze, de' Holzgethan, della presidenza del ga: 
binetto; în via provvisoria. 0 fino alla’ formazione 
definitiva del' ministero, restando’ pur provvisoria. 
‘mente if sottosegretari doi ministeri incaricati della 
loro. gestione. Come si vede; tutto è ancora in so- 
speso, e in quanto. al gabinetto definitivo variano 
sempre le conghietture. Stando alla Mo-ganpost vi 
sarebbero . molte: prospettivo per la. nomina del conte 
Hartig-a' prosidente: dei: ministri: della Gisloitunia, Il 
conte*Iartig: viene annoverato fra i mombri rorfas, 
suagstreum' della Camora dei Signori. {Il mimstero 


È detla giustizia verrebbo-affidato al barone Harll, e 
F quello dell'interno al barone Kollersperg «Questo è 
i tutto: quanto si può ‘raccogliere dalle notizie che 


recano i giornali: di Vienna. . 

È noto che il R&cAstag germanico: ha approvato 
iù prima lettatà il’bilantio del ‘1872, e'che il: mi- 
inistro‘dellà guerra 'ha' dichiarato ‘all’ Asserablea ‘che 
îl bilancio: inilitarè ‘déveva venite aumentato. Questa 
dichitrazione, ‘venuta dopo la “discussione sul tesoro 
;' bon” pottà'nòn” produrré una: impressione 





pacem pira bellum basti a giustificare dello misure ‘ 


i militari allarmanti. Le: parole. del. ministro..tedesco 


sono; del resto--un’altra prova iel fatto che: la Ger: 
mania, lungi dal considerare come:assodati i recenti 


Pi risoltati da ‘lei ‘ottenuti,;.si prepara.senza posa a s0 
) stenere, quando .che:sia, una ‘muova.e forse. più, ter- 
i ribile orta... ; 


1 






Si può 
giorno tra, 
giornali sp 


i ‘nà questione. ‘di studiare; I 
ésso ‘il suo ‘governo a risolvere 

isciplina' dell’osercito che hi 'molto 
bisogno di esseré ' invigorita; e' già annunzianò che 
il suo Governo presenterà all’Assemblea un progetto 


E di riordinamento ‘militare. Ma: adesso* il ' signor 


Thiers si trova in'nuovi imbarazzi colla 'Santa' Sede, 


i e la sua situazione è, in questo drgomento, così diffi- 


cile.che non potrà badare ‘pel momento ai consigli 
della stampa, Difatti ‘il’ presidente ‘della repubblica 


f ha nel suo gabinetto una'inaggioranza dr liberi pen- 
 satori ‘che non ‘danno una ‘grande importanza alle 
È folgori pontificie ed ai discorsi soporiferi «li mons. 


ti Chigi, concernenti i diritti impresciittibili dei suc- 


cessore di S. Pietro, Perciò ‘si parla nuovamente à 


Versailles, a quanto scrive il corrispondente parigino 
della Opinione, di una lettera autografa che il signor | 


Thiefs avrebbe l'intenzione di scrivere a ‘Pio TX, 
lettera rispettosa, del resto, nella qualé il presidente 
esporrebbé in termini concisi, a Sua Santità, lr sua 
buona “voluità, e la sua imputeaza. Nulla però è 


i stato ancora deciso relativamerite'alla ‘nomina di un 
E ambasciatore unico ‘a Roma, che: dovrebbe rappre- 
I sentare simultaneamente: la «Francia presso il Re 


Vittorio Emanuele e presso il Vaticano. 

Non è soltanto in Ispagna e nel Belgio che si 
cerca di prendere î necessari provvedimenti contro 
le incessanti mene dell’ Internazionale’ Il sig. Casi- 


h miro Pèrier ha fatto conoscere al sig. Thiers, che 


sembra disposto ad adottarlo, il programma formu- 
Jato.alcuni giorni or soho dal sig. Giraud, membro 
dell'Accademia delle scienze morali e politiche, che 


i 6 la controparte delle ideò sovversive che agitano 
di 


in questo momento l’ Europa. H Giraid si offre, 


i coll’appoggio dello Stato, di fondare una. Società, 
E che avrà per iscopo essenziale di fai cessare la lotta 
! che esiste fra il lavoro e il capitale: Questa Società 


Prenderebbe il titolo di Vigilante, od unione degli 
amici del progresso per l'ordine e ii lavoro. 
I giornali di Londra pubbligano una lettera di 


Il Giorgio Patter nella quale traccia. la storia del re- 


cente movimento sociale e delle trattative che furo- 


j no condotto a questo proposito da Scott Russel ia 


nome dei lordi, e da Giorgio Patier in nomp degli 
operai. I nomi dei lordi furono palesati solo ottg 
mesi dopo l'apertura delle trattative, Il colloquio 
che era stato, stabilito tra i rappresentanti delle due 
parti non ebbe luogo in seguito alla partenza di 
Scott Russel, il quale sostiene che i lordi approva 


fi Tono il pragramma degli operai como base delta le- 
‘{ gislazione futura, Giorgio Patter dichiara cho man- 


tiene il programma primitivo € che: è pronto ad ac- 


| cettare P appoggio dei vighs e dei tory liberali o 
3 radicali per migliorare Ja sorto delle classi operaie. 


II lievito del progresso comincia ad agitare 1’ in- 
| erto massa dell’Impero. russo, e ciò fino a’ suoi più 
‘emoti' confini. In Europa:credesi che la Siberia sia 
i paese selvatico, spopolato e senza coltura; ma Questo 


dira ‘che il signor | Thies abbia, ogni 
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èunerrore; perchè trattasi di niente meno che di crearvi 

un’Università provveduta di tutte lo facoltà medica, 

filosofica o legale. Nelle città di Irkutsk e Tobolsk - 
si raccolsero da più anni, du una società, 280,000 - 
rubii a questo scopo; ta somma fu messa a dispo» 

sizione del Governo, il quale approva l’idea e com- 

pleterà «il capitale -con' l'eccedente disponibile del 

ministero degli studi, sull’ allocazione dell’ Asia 

orientale, Fondandosi .l’ Università vi verranno riu- 

niti i ginnasi .ià esistenti per |’ insegnamento agro- 

nomico, forestale ‘e delle mi I mezzi sono in 

«paese; quanto ai professori bisognerà cercarli altrove 

facendoli venir da lontano.: 








SULLE PIETRE 


Considerate dal lato. naturale 
c della Joro utilità pratica. 


(Continuazione e finé) 


Il'prof, Ferrero intenile di dimostrare la utilità 
di coordinare gli‘ studi. della fitologia, geologia 6: 
mineralogia pratica colla chimica generale. e tecno. . 
logia’ în' specie per' l’istruzione tecnica: ed -egli fa 
ciò nell'intento di scendere dovunque alle pratiche 
applicazioni.-Egli e’ insegna’ così a farci. în ogni 
Provincia dello raccolte complete per: gli- studiosi,; 
“comprendenti tutti i tipi delle roccie gi dellé terre’ 
scientificamente esaminati; e' siccome in‘qualîtà d'inse. 
gnante si trovò principalmente a Torino, a Bergario! 
ed:a:Napolî, così ci ‘presenta ed esamina una serie di 
tipi di cui si indicarono i caratteri per fe deduzioni 
chimico-tecniche, , 

lo ho scorso’ con interesse quell’esame diviso in 
otto serie, sebbene .non - avessi sott’occhie i suoi 
saggis.e ciò perchè vidi come un simile esame fatto; 
davanti ai, giovani. istraîti nella parte tecnica, e 
anchè dinanzi a noi dilettanti ed alle persone: che: 
cercano :le pratiche Applicazioni, debba riuscire, uti. 
lissimo. , 3 SE 

Vedo dovunque chiaramente indicati i motivi, per: 
i quali quelle pietre sono appropriate’ piùomero,aî : 
diversi usi delle costruzioni, tanto come niateriale 
greggio; quanto come fino, tanto di uso ordinario, 
come di ornamentale, interno ed esterno, per calcì 
e cementi di sorte diversa,. comprese le idrauliche, le 
bituminose, e quelle che servono all'arte ceramica 
più o merio fina, 6: poscia nella toro decomposizione, 
naturale ‘od artificialmente . procurata, per i diversi 
rami dell'agricoltura, per gli emendamenti diretti, 

“od indiretti colle irrigazioni. È bello. trovare qui il 

perchè di tanti utili: fenomenoni agrarii, ciocchè in- 
clude la -possibilità”nelle persone che ne sanno e 
‘che hanno ingegno di: giovarsi nella coltivazione. del 
suolo’ dei fenomeni. naturali ajotati dall’ arte, che 
a suo grado li opera e .li.modifica e ne fa delle 
utili applicazioni. ; 

Uno dei-grandi benefizii dei nostri Istituti tecnici 
è quello di elevare'i possidenti ed agenti, che vi 
si dedicano agli studii delle scienze naturali appli- 











cate, al.grado d’ingegneri. agrarii, tanto per con- : 
durre } industria delle proprie terre, quanto per | 


farsi un'industria delle altrui, o per farsi capi d’ in- 
dustria -per:-altrui conto. Pochi comprendono ancora 
presso di noi, che:dapprésso all’ingegnere costrut- 
tore, all'architetto, all’ idraulico, a quello delle mi- 
niere, al navalezial-‘meccanico, ci deve essere l'in- 
gegnere agrario, ie’ che’ D'arte di costui non è la più 
- facile. Meno. ancora, che quind' innanzi, sull’ esempiv 
di quanto si .vigne facendo presso alle altre Nazioni, 
e che è pure in qualche parte dell’ Italia iniziato, 
negli Istituti: tecnico-agrariì, nelle stazioni sperimen- 
tali devono farsi questi ingegneri, e che questa deve 


essere: l’isiruzione ‘professionale di ogni possidente. | 


Ma tuito questo.si andrà a poco a poco compren. 
dendo, a: norma che usciranno dai nostri Istituti dei 
. giovani scientificamente’e praticamente istraiti. -L’fta- 
lia ha più bisogno e può.ricavare più vantaggio che 
non qualunque-altro paese da questi ingegneri agra- 
ri, poichè la grande varietà del suo suolo per com- 
posizione, per formazione, per, collocazione, per espo 
sizione a climi ‘iversi, per attitudine a prodotti 
vari, domanda ‘che l’agricoltura sia condotta come 
un'industria. La sola' arte delle honificazioni, delle 
colmate «i ‘monte: e: di - foce, degli emendamenti, 
delle: irrigazioni, ‘nònchè quella della prima od ulti- 
ma preparazione ‘industriale - di tanto svariati pro- 
dotti, - domanda ‘studii speciali, le di cui applicazioni 
possono essare infinite. La patma italiana in gene- 
rale, e: così'idicasi della friulaia in particolare, pre- 
senta un suolo attissimo ‘all’ industria agraria ; 
ma soltanto a patto, che' sia veramento un’ industria 
condotta scientificamente e commercialmente. Altri- 
menti la ‘nostra terrà sarebbe presto colpita di ste- 





rifità, giacchè la natura ci può essere del pari be- | ghiaiosi 


nefica cd avversa, se noi Ja trascuriamo. 

Per me poi, lo confesso, non è soltanto un grande 
vantaggio economico, che dalla trasformazione dej 
nostri possidenti in ingegneri agrari mi attendo; 
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QUOTIDIANO i 


‘ma anche un vantaggio civile e sociale, un indirizzo 
‘conveniente ‘aileiso all’ Italia. Una gioventi così 
Sistruita non: potrà consumarsi oziosimente nei. cafè 
@ nei ridotti colla chiacchera scipita e mafdicente, 
che ‘nessun bene: fa, ma semina zizzania e quel 
Y incuria degl’ interessi delle famiglie e della patria, 
cho è la tristo credità lasciataci dal - despotismo. "o 
pregusto colla mente lo spettacolo di quella gio- 
a Yenti jstruita ed, operosa, che prende possesso, della 
terra della sua famiglia col tramutarla in. meglio, 
1200) renderla più produttiva, sicché basti a tutli i 
i figli, coll’'abbetlira di ogni delizia, e che, trasforma 
‘e rende civili altresi i contadi, guida. gl’ interessi 
. de’ Comuni, concilia i lavoratori ai possessori del 
‘suolo boneficandoli, alterna il soggiorno de’ campi 
a quello delle città, non come due ozii, ma come 





perchè ci ho pensato da molti e molti anni, e per- 

chè vedevo ‘cdme «le: nostre. università, : dappresso ad 

alcuni. professionisti. ed impiegati nei pubblici” uffizii, 
. oducavano piutiosto- molti oziosi -sviati . dalla. loro 
naturale, professione, che non persone le quali ri- 
manendo; n (propria ‘condizione sieno colte ;.ed 
| atte, ad. ayvantaggiarla, con vantaggio altrui, fo; vedo 
"con piacere’ come per diversa via: si venga aJesso 
“attuando quello ch'io pensavo €. studiavo. di fare, 
* appena uscita. dall’ università, ‘e. non lo potei dina 
al sospettoso’ straniero, avverso ad ogni privata. in 
2, pera timore di non poterla controllare, e per- 
chè'ci amava divisi ed ignoranti per meglio domi- 
marci. ei nd . 

Ved» ‘volonitieri; ‘che. il’ ro. .Istitato si amplia 
e si perfezi d Papre nuove’ vie alla nostra gio- 
antù; ‘o-ché:per più'vie-si va ad‘essò, 6 che'men- 
È a ‘istrazione elementare si accresce nella Pro- 
Vincia;' non soltanto Udine, tia Gemona; San Daniele, 
| San-Vito,Pordenone si danno il primo' grado di questa 
{- istruzione tecnica, Sarà la diffusione della'istruzione 
pplicataiin tutta Ja Provincia quella che farà ‘si, «che 
fe giovi questa condizione policentrica ‘in’ citi: dessa 
‘Sil trova, ‘sicchiè’vivendo molte famiglie agiate:'e colte 
presso ai loro campi ed alle forze da potersi usare 
nelle ‘industrie; vi: si ‘dedicheranno con. passione, e 
+ foimeranno‘Gosi'di questa naturale proviridia quella 
: fedarazione-:ili ‘civili ed economichi ività,: che 

dovrebbero costituire il nostro- pa potro; 
‘uno dei migliori. Perciò apprezzo assai e: questo 
Istituto’ nostro “e: l’altro provinciale, che darà ad 

uomini di valore delle campagne dégne, le' ‘quali 
‘elevetanno:la:-famiglia nostra a quel posto clie le si 
compete di fattore- principale delia civiltà e pros- 
perità ‘nazionale 
Vede, oltimo amico, dove ci traggono le pivtre 
del:profi Ferrero. Secondo Ovidio;. dalle pietre al- 
l’uomo..non c’è poi grande distanza, essendo .gli. uo- 
ini pietre trasformate, donde l'appellativo dî durum 
gmus, Dì che. sì, tratta poi, se non di seguire l’e- 

sempio del, Creatore, è di ‘fare di pietre erba, e di 

erba pane ed animali, e dî tutto questo uomini, i 
! quali non sieno propriamente scimmie, ma pensino 
» e lavorino come aniîmali sociali e progcéssivi, fi 
quali scandagliando l'universo mostrano il’ loro di- 
ritto di vivervi? 

Anche delle pirfre e dei céottoli di cui sono 
sparsi tanto i piani «alpi secondo. il Carpi) del 
. Friuli si può fare pane e carne. Le' trascrivo un 

branello del Ferrero. : 


« Allorquando per i fenomeni d’erosione o, di 
franamento le pietre ridotte in frammenti vengono 
in balia delle acque, rotolando ottundono i loro 
spigoli e si convertono in ciottoli, la deposizione 
sul suolo in qualunque punto avveriga ‘in generale 
è promiscua. Sia per i fenomeni di contatto, che 
per quelli delle loro idratazione o delle alternative 
di umidità e di secchezza, il passaggio di soluzioni 

{ saline o acidule, quello di basi o sali alcalini, svi- 
luppa reazioni sui medesimi ad una certa profondità; 
dove non agiscono i solventi, agisce ancora l’ossi- 
dazione, la sopra:carbonazione. È materiati compo- 
nenti i ciottoli subiscono modificazioni, formano dei 
vuoti o delle rigonfiature nella massa; la materia 
perde consistenza, resistenza, si sfascia e si fa ter- 
i, l0s8; in, questa serie abbiamo raccolto in più luo- 
i gh ciottoli di varia origine e natura, i quali. mentre 
| servono come tipi «ella loro alterabilità. fanno co- 
noscere le ragioni per le quali + ciottoli i quali pre- 
stano. così grande servizio e come pietrisco per le 
strade, e come materia per la formazione dei B-foa 
battuti, e per inciottolare o pavimentare le vie car- 
reggiabili, perdono questa loro proprietà alterandosi 
specialmente ‘quando sono a qualche profondità ; 
perchè ‘ie ghiaie, le sabbie di cava siano general: 
mente .terrose, inferiori alle altre e per l’uso e per 
i la darata nelle costruzioni. Un altro criteria si può 
| desumere, ed è importantissimo per l'agricoltura, la 
cagione cioè perchè alconi terreni esclusivamente 
no non pertanto atti ad essere convertiti 
in febtilissimi campi quando si  ponno irrigaro; e 
ciò perchè l'azione, alterna dell'acqua e dell’aria 
promuove gradatamente il lpro sfacelo. i 
"1 fatti dell’alternazione dei ciottoli somministrano 





















































due piacevoli ‘attività. Insisto tanto adesso su di ciò, 









a CÈ dba fa sn 
| RSERZIONIE, 





quatto’ pagina 

















Iditti 155 cont. per 
. Ogni linga < iu di finca di 94 
‘oaratteri garamone, 
# i Lettero:non affrahcafo non at 
rigavono, nè si regtituiecozip ma- 
noscnifti. 


































































nea fog pre cpl 
altri .criteri molto : maggiormente. importanti .calle, 
modificazioni le quali subiscono: le; acque. .attraver- 
«sando. gli’ strati; ghiaiosi ; esse;‘operano un :.verò. spo- 
«stamento de’ sali;solubili utili, come lo dimostrano 
le \supcessive.estrazioni.d'acque operate, dall'industria 
agraria; come.) ai cagiona. di esempio ; nel piano. in- 
clinato ;che . egrra. tra..il..Po,.. il ‘Ficino,.: l'Adda, la 
Sesia eee, dove.--è impiantata - Ja, migliore: vutilizza- 
zione delle acque per l’irrigazione,.--mediante i #uc- 
cessivi cavi d'acqua; nè; sarebbe : altrimenti. conci- 
liabile, l’uso ripetgto, di ; acque; destinate, all’itriga-- 
zione, qualora nell’attraversare il. terreno ‘permea- - 
bile, gon ‘si saturassero nuovamente di. quei sali, 
de’ quali ne è indice la, lussureggiante ‘vegetazione 
che esse stesso successivamente’ sviluppano. :. n 
. Lo sfacelo delle pietro ‘o ciottoli è poi. tanto più 
rapido ed. attivo quanto. più: è; ricca Pacqua,:di, acido . £ 
carbonico o di materie organiche celtive dello"s.i+ 
luppo. Per consegiienza i 
abitati, quelle che filtran 
specialmente attraveriso: la er 
quale'il gas carbonico' è ‘più* diffuso; 
prietà più disaggreganti, ponno intensaniei 
‘ ficare J' ciottoli del sottosuolo, res 
i îateriali utili all’irrigazione, mentre 
disaggregare e consumaie i ciottoli’ st 
































Ella vede come'l’ irri ira in 
terreno produttivo, anthe i cintrali; délle:nostre pia-. 
mure, e ‘fuanto noi rubiamo ai nostii figli e nepoti,: . 





non ‘essendo ancorà giunti, per mancanza di istru 
zione applicata e per null’ altro, ad-attuatla. |... 
c:,Altrove il Ferrero, ci mostra come i porfidi anfi- 
bolici sciogliendosi danno alle valli,, sottoposte ‘una 
fertilità ‘straordinaria, ‘e ‘dice :' «Quando ‘1° agricol- 
tura. avrà. maggiore ‘guida dalla ‘chimica :géognostica, 
i. vasti. e. profondi. depositi :di porfidovsanfibolico: for 
meranno; utili escavazioni, e. sorgenti »di.: lucri:inat 
tesi: per. emendare le terre, per ‘essere. consumati’ in 
vetri e nelle calci idraùliche.».: Tutto :uesto 
fortato, da-molti esempi parlando dei singoli 
“Molti esami ei fa di pietre calcari, di: marmi; 
materie da cementi, di marne, tanto utili all’.ag 
colturà' è segnatamente alla viticol 
!. Ma i0 non -posso. seguitarè*in“qu 
: Analisi del. Ferrero, ;. e.inio officio 
licare .1' esenipio, ‘€ o 
Solamente adesso noi p 108) 
vincia; ed: abbiamo ichi .la:rappresentà nella su: 
stà: (Quando.si prende, possesso di. un :fondo;; 
. ma cosa:è;di vedere soito.à. tutti glivaspetti ra 
tlore;di. questo. fondo, di esaminarlo,: di: cèrcare il © 
modo;.di 3 il: maggiore. profitto. «Prima dici 
i traprendere, su di ‘esso..le. migliorie. necessari i 
| iasomma::studiama:la;.nostra proprie 
Ora, non sarà uffizio principalissimo.:.di : 
‘zione suprema.di tutti i nostri fattori. di: studio è 
progresso provinciale, di. dare ad' essì;:imezzi ed > 
« indicare .i modi per..uno, studio generale. 
« stra::Peovincia ® a .. dg ai 
Quando noi conosceremo .tulto. iii i 
sotto alì’:aspetto.naturale. ed economico, cominciando 
, pietre «lei nostri; monti; dalle; acqui 6, & 
: lado .sui:loro fianchi;:dalle materie. che. seco..itra. 
«sportano,. o sospese, .04: în:..soluzione;: a quelle. che 
lasciano al nostro terreno coltivabile, alle .madifica- ‘.. 
zioni in.rmeglio che possono arrecare - facendavele . . 
scorrere, depositare, e -venendo alla fertilità dei. no» 
stri ciottoli, alla ricchezza di forza. meccanica’ delle 
nostre correnti; quando avremo fatto una. accurata ;- 
fopogr?fia' friulana dal ‘purito di' vista di tutte le 
ii possibili. applicazioni, economiche,; e che. nei; 
Istituti; provinciali avremo fatto :gli uomi 
inclie aperto: la via.a: molte, nuovered: |* 
sorgente della privata. s;pabblica pro : 
sperità | n. avremo sovente anche richiamato a'fe- 
condare Î terra nostra il capitale e le cognizioni di ‘ 
stranieri, i quali. sapranno. giovarsi, a-loro e nostro 
profitto, di molte forze, vedendo di'potetlo fare ‘in! 
tin-paese di confine, dote ci ‘sono. agerolezzé di tra: 
sporti marittimi e terrestri ? Non avremo noi richia- 
mato ‘l’attenzione dell'italia e del suo’. Goterno, 
perchè non trascurino in Queste parti i i 
interessi? Non avremo contribuito ; 
questi interessi una valida difesa, ‘uscendo da’ quel. 
l'abbandono di noî medesimi, nel quale” siamo av- 
vezzati, bastandoci lo sfogo impronto di ‘sterili que. 
rimonie? Non avremo in tutti i casi fatto un'g 
dro della piccola patria nostra, “ch réada ‘hota a 
sè stessa ed a tutta l’Italia per quellò che è 6 
quello che vale? one 
fo sono sicuro, ottimo amico. che Ella afferma 
con me tulle queste interrogazioni. Ormai noi sia. 
mo un punto interrogativo; dii. quale:ha Ja figura 
della verga pastorale che guida e ola € soltanto 
negli estremi bisogaî batte. Ma i Fiialzvi vorranno 
darci ta prova cli vanno colle loto * gartbè- seriza 
bisogno di stimola alcuno. 3 PAR 
Sua affezionatissimo amico 
Pacirico. Vatussi, | 

























































































NUOVI DOCUMENTI 
per la Storia d’Italia. 


(Carteggio parigino della Perseveransa) 


(Continuazione 0 fine). s 


St. Cloud, 2. ottobre 1867 (pomeriggio). 


A. S. M. il Re d lalia a Firenze. 
I mio Governo ha fatto conoscere ieri a quello di 
V. M. le.misuro che sembrano necessario ad arre- 
stare l’ insurrezione che ha invaso gli Stati pontific) 
è a'fendere alla Convenzione tutta la sua efficacia, 
To sono disposto ad ascoltaro i miei sentimenti 
d’ amicizia per voi e per l'Italia; ma non posso 
sagriticar loro degli interessi e dei dovori ìmperiosi. 
Wo” occupazione: mista non “farebbe che' complicare 
la quistione pei due ‘Governi. 7 
Sono convinto, che, separandovi: con una risolu- 
zione energica dall’ elemento rivoluzionario, fortifi- 
+ chereté il'vostro. potere e.‘rendereto più intimì i 
«buoni rapporti ‘tra la Francia e 1’ Italia. 
* Quindi, spero, che saprete prendere tutte le mi» 
+ sure; necessario onde rendere inutilo una spedizione 
‘francese a Roma. cn 
Appena terminata |’ insurrezione, sono pronto a 
“ cercare con ‘voi ‘i mezzi -proprii' a regolare la qui- 
- stione romana. n : 
° Navoneone. 


: È Firenze, 24 ottobre 1867. 
Au SM. V Imperatore dei Francesi, S'. Cloud, + 

Vi prego di dirmi se in questo proclama posso 
fare allusione all'ultima frase del vostro dispaccio, 
. ‘in cui V: M. mi dice: ‘€ Sono pronto a regolare la 
‘’. Quistione romana’ appena ché' |’ insurrezione sia. re- 

“ ‘pressa. » i i i SAI 
‘xe Oggi sì lavora. a formare ‘un nuovo , Gabinetto. 
“Non posso dissimulare .a “V..-M.'i seri. imbarazzi 
" ‘Ghe queste nuove. detettiimazioni ci preparano all’ia- 
«terno, Per essere’ parato a qualunque evento, ho 
chiamato due' classì sotto le. armi, 0ichè l’esercito 

è stato. ridotto în proporzioni considevoli. | | *. 

È Vittomo. EMANUELE. 





; St. Cloud, -d «ottobre 41867. 
°° 4, SM. il red Italia 0° Firenze..;. 
Sono ‘lieto dell’ energia che voi. mostrate. Essa vi 
«porterà fortuna. Non' fate allusione al regolamento 
‘ definitivo :della questione : .sarebbe :un compromet- 
* tera il successo e offendere le ‘Potenze it: cui' con: 
-.. corso. definitivo è necessario, (00/0 /" “> © 
O SISI si NAPOLEONE. 
se mt Firenze, 24 ottobre 1867: 
A:'$, M. V Imperatore de’ Francesi a S. Cloud 
‘Vi ringrazio della benevolenza'ché' mi dimostrate 
- « col vostro dispaccio. Hi Ministero attuale ha dato la 
sua dimissione. Cialdini. ha accettato d’ incaricarsi 
“della formazione del muovo: Ministero. Cialdini «ed io 
-. non'abbianio alcuna difficoltà a fare il proclama indicato 
da V..M, a ad impedire! gli acriolamenti ‘ei Comi- 
a tatì dî soccorso. Accettando le tre proposte’ fatte dal 
-. vostro Governo, credo darvi.una prova del' mio desi. 
*  derio di eseguire fedelmente: la': Convenzione, ‘e' di 
consolidare ì legami d’:alleanza: ‘e il buon ‘accordo 
tra la Francia ‘e PP Italias 0/0 fici ri 
Mi si annuozià che . Garibaldi; malgrado tutte le 
precauzioni prese dalla flotta, è evaso’ approfittando 
« d’ ana folta nebbia. Sinora lo-si: è. creduto malato, 
e non sì è potuto sapere ancora’ dove 3' è' diretto. 
i Se ciò è vero, avremo ‘nuovi imbarazzi*: . i 
Nonostante questo nuovo ‘incidente ‘che potrebbe 
«aggravare la situazione;. ho fiducia che si domerà la 
rivoluzione e che noi potremo così metterci ‘d’ac- 
:. cordo per trovare i mezzi'di risolvere ]a- questione 
Tomana. di ShtRei da sa 











Virtonio Euanvee. 

Firenze, 22 ottobrè 1867, (ore 10 ant.). 
“ A. M. D Imperatore dei Francesi . 

° Cialdini incontra gravi difficoltà a formare un Mi- 
« nistero. È per questo che non ‘ho ‘potuto ancora 
fare il manifesto desiderato da V. M. giacchè non 
può essere controfirmato. dal Ministero ‘dimissionario. 

IO A VirtoRIO EMANUBLE, 


Firenzò, 23 ottobre 1887, (ore 4 15, pom). | 


- (A S. M. VU Imperatore dei Francesi a S. Cloud. 


Ho ‘fatto partire ieri sera Pepoli per farvi una 
Comunicazione verbale della più alta importanza, 
per. ciò che riguarda la quistione italiana. ‘ * 

Spero che il ministero Cialdini sarà formato do- 
mani. 1200 volontarj si'sono ritirati verso la nostra 
frontiera. Ho ordinato ‘di ‘disarmarli, e di mandarli 
‘alle loro caso. i O: i 

“ «Lo spirito pubblico continua ad ‘essere eccessiva 
mente teso qui. ASIA 


Vistrorio ENANUELE. 

S. Cloud; 23 ottobre 1867 (mezzodi). 
A 8. M. il Re d° Italia, Firenze, 

7 Vedo con dolore, che le, promesse di V. M. non 
‘si realizzano. Cotesto ritàrdo mi causa le più’ vive 
reoccupazioni. Il crescere del numero di voloritarj, 
i° evasione di Garibaldi, mi provano che V. M. si 
lascia soverchiare dalla . rivoluzione e si espone a 
delle complicazioni; che potrebbero turbare i rap. 
portì amichevoli tra la Francia e i’ Italia. LÌ 

NapoLE: NE. 








‘ gravi complicazioni.: 


arrestare, la spedizione. 








‘© (GIORNALE DI ODINE © _- 


Firenze, 25 ottobre 1867 (L1 ore. pi) 
A S. HM. l'Imperatore dei Francosi a' Parigi. 


* Cialdini incontra grandi difficoltà per ta forma» 
zione del Ministero. lo spero però d'averlo nella 
giornata di domani. > 

Garibaldi è stato arrestato duo volte contro le 
nostre leggi, e lo sarebbe stato una terza senza la 
crisi ministeriale, I volontari, invece d’ aumentare, 
diminuireno pol gran numero di quelli che vennero 


internati. È all’ intutto falso che siensi. loro sommi. 


nistrati cannoni è cavalli. Tutto questo io posso as- 
sicurarvelo in modo positivo. IO, 

Pepoli, che dovrebbe essere arrivato a Parigi, vi 
spiegherà quali sono le vedute del nuovo Ministero. 

La situazione è gravissima o difficile qui; ma io 
spero venirne a capo, conservando i buoni rapporti 
d’ amicizia (che ci legano, se nessuna risoluzione 
precipitata, non rende il mio cUmpito ancor più 
difficile, i : 

Virtonio Emanuete. 


Firenzo, 26 ottobre 1867 (I ora ant.) 
: + AN'Imperatore 
To temo che V. M. dubiti ch'io agisca lealmente 
«con Essa. i È 
Vi prego, prima di prendere una decisione, di 
perlare con Pepoli, il quale dev'essere arrivato a 
arigi questa sera. ' 
Le difficoltà sono immense. Vi prego d’aspettare 
sino a domani sera un altro dispaccio, 
Vittori» EsanveLE, 


Firenze, 26 ottobre 1857 (ore 4 40 pom.) 


“A S.-M. Imperatore dei Francesi a Saint-Cloud. 


Cialdini, malgrado i suoi sforzi, non riescì a for- 


delle cose stabilito dalla convenzione si trova ne 
4 cossoriamento mutato. In conseguenza, lo dato or- 
dino alle mie troppo che sì trovano al confine 
d’avanzarsi sul territorio romano e di concorrera 
al ristabilimento detl’ ordine e della legalità. Come 
V._M, lo riconosce, questo intervento non Ta nulla 
d’ostito verso la’ Francia colla quale desideriamo 
sempro conservare lo migliori relazioni, ma com- 
prenderete che è una questione d’ onore nazionale, 
È inutile, dire a V. M chg le nostre truppe rice 
“vettevo' 1’ ordino-di: evitare ogni conflitto collo truppo 
francesi, ed ho piena fiducia che vorrete dare le 
‘stesso istruzioni ‘alla’ vostra armata,» 
lo desiilero vivamento di mettermi d'accordo con 
voi per risolvero questa questione, cho è vitale por 
l'Italia, ed alla quale si collegano tanti altri interes. 
“| ai. Se. voleto sospendere lo sbarco, sarò ancora in 
tempo di céntromandar l'ordine che ho dato. 
i mt Virtonio EManUELE. 


S. Cloud, 27 ottobre 1867 (ore 11 112 P.) 
A S. M. il Re d' Italia, a Firenze. 


Se io accettassi, come propone V. M. un sistema 
d’astensione, non s'impedirebbe alle bande rivolu- 
zionarie d' impadronirsi di Roma. vii 

L'ingresso ‘elle truppe di V. M. nel territorio 
pontificio sarà, lo' ripeto, la causa di gravi. compli» 
cazioni. Lo deploro profondamente. 

NAPOLEONE. 


Firétzè,:25 ottobre 1867 (ore 8 10 2) 
‘A 'S: MV Imperatore deî Francesi a S. Clout. 


Credo! che avrete ‘già letto il mio proclo'm d'ieri, 
di cui, sono certo, sarete soddisfatto. Nello stato 
attuale dell’ opinione pubblica 10 Italia, mi sarebbe 


mare un Ministero. Menabrea avrà questa sera un | impossibile, senza correre i maggiori pericoli, rinua» 


Ministero ‘costituito, che eseguirà domani le proposte 
di V. M., già accettate da Cialdini, quando V. M. 
sospenda il' suo intervento militare. 

Vi prego di farmi conoscere le vostre intenzioni, 
senza di che ‘sarò costretto di prendere ‘altre’ riso- 
luzioni: ‘ 

ì Vittorio EMANUELE: 


Saint-Cloud, 6-ottobre 41867 (ore 1 112 p.) 
AS. M. il Re d’Italia a Firenze, 

«Ho, sospeso . finora, dietro la vostra, domanda, la 
partenza della flotta; ma nessun Gabinetto è for 
mato.; i ;.rivoluzionari continuano ad .invadere gli 
Stati pontifici; Roma stessa corre de’ pericoli. 

Io non posso dunque ritardare più. a lungo l°oc- 
cupazione; di Civitavecchia. Questa -misura : non ha 
nulla .d’aggressivo contro l’Italia. I nostri due: paesi 
po sa pari interessati. al trionfo dell'ordine. e della 

alità. IRRAL ii 

Le, invasioni . rivoluzionarie: tentate contro - Roma 
sono ‘una: violazione «del diritto pubblico e -dei .trat- 
tati. La mia intenzione non è,| del resto,. di. prolan- 

are l'occupazione. Quando l'ordine. sarà. ristabilito, 

farò tutti i miei' sforzi per.. 1mpegnare.;Je potenze a 
regolare una questione che interessa a sì alto grado 
l'Europa tutta. 7 sl i 

Vostra. Maestà può, se, lo reputa utile, . pubblicare 
questo dispaccio: : © - 1 





Napotzose. 

Firenze, 26 ottobre. 4867 (ore 38 pom.) © 
A_.S. M. Imperatore ‘de’ Francesi a Saint Cloud. 
Vi ho detto che il Ministero Menabrea era fatto 


| questà sera so' V. M. impediva la spédizione, e che 
: doinani ‘mattina si'darebbe esecuzione. alle condizioni 


che ‘voi desiderate. ‘©; i x 
Il Gabinetto è costituito come vho promesso. Vi 


! prego..di- dirmi se, con ciò, volete fare l'occupazione. 


Vittorio EMANUELE. 


© Firenze, 27 ottobre 1867 (ore 8 ant.) ‘ 
‘4.5. M. l'Imperatore de’ Francesi a, Saint-Cloud. 
Vi prego di rispondere all'ultimo: mio dispaccio, 


‘ giacchè il Ministero Menabrea non potrebbe più 
È restare, se intervenite. 


: Virronio EMANUELE. 
.' Saint-Cloud, 27 ottobre 1867 (ore 35 pom.) 
00, AS M..il Re d'Italia, a Firenze. 
Mi è materialmente e’ moralmente impossibile 
mo : i NAPOLEONE. 
‘. Firenze, :27; ottobre 1867 (ore 1 33 pom.) 
A S.‘M. l'Imperatore de’ Francesi a Saint-Cloud. 
Sono ‘dolente ‘delle ‘disposizioni che avete prese. 
Menabrea resta col Ministero che aveva formato. 
In seguito allo sbarco delle truppe francesi sul ter- 
ritorio romano, le'disposizioni ' ch’erano state stabi. 
lite devono essere‘ mutata. Esse hanno per fine ‘dî 
ristabilire l'ordine e di tutelare l’amor proprio na- 
zionale. 2 I° 
È È . Virrorio EMANUELE. 
Saint-Cloud, 27 ottobre 1887, 
A S..M. il Re d'Ilalia, a Firenze 
Deploro le nuove disposizioni che' V, ‘M. sembra 
voler ‘ prendere, giacchè © possono produrre le più 


NAPOLEONE. 


. Firenze, 27 ottobre 1867 (ore & p.) 


A. S. M. WiImperatore geì Francesi, a S. Cloud, 





_. Dal:momenio ‘che V. M. credette 





malgrado le mie osservazioni, Civitavecchia, lo stato 


er occupare, | * 


.ciare all’ entrare,.sul territorio romano, se le truppe 
di V., M. sbarcano a Civitavecchia. Secondo gli 
ordini che ho dato alle mie truppe, e qualora Vo- 


«stra Maestà lo voglia, le complicazioni ch° essa teme . 


.non:sono :per.nulla a temersi.- - 

: «Jo dubito: cho; Garibaldi possa tanto facilmente 
Lentrare in;Itoma. In.ogni caso, sia che :si, occupi, 0 
non si ‘occupi, tutto. potrebbe accomodarsi se V. M. 
vuol . fare .una proposta per regolare gli affari. di 
Roma: . .. Li 5 
Pi a VirtoRio EMANUELE. 


_ 


, Saint-Cloud,. 28 ottobre 1867 (oré 8 pom.) 
A: SM. il Re d' Ilolia, a Firenze. . 
+, II problema di V.'M. può dar luogo a false'in- 
‘ ferpretazion®. ‘Non; e’ è che la. riunione delle Poten- 
26 che possa ora risolvere la questione romana. 
‘To non posso. tion insistere presso V. M. ‘per se- 
..gnalarle i pericoli. d’ un doppio intervento. “© 
#Io' pénso,, come ‘voi, che bisogna ‘evitare un ‘con- 
itto ‘tra i die eserciti. , 7 ' 
Mosa di - NAPOLEONE. 




















.° Nola del? Imperatore. 


Ordini: dati! al«generale Fleury mandato în mis- 
sione in Italia. La:nota è scritta da Conti. 

*La missione che io affido al generale Fleury ha 
piuttosto-un carattere confidenziale che officiale, ‘co’ 
me quella onde:hò incaricato il. principe Napoleone, 
‘alcuni-mesi fa. Essa consiste nel fare al Re d’Italia 
e a’ suoi ministri delle dichiarazioni. categoriche, e 
a dar'loro dei consigli inspirati da un vero interesse 
per la prosperità ‘d’ Italia. 

Coteste dichiarazioni sono le seguenti: L’ Impe- 
ratore, per convinzione come per interesse politico, 
non ‘può’ abbandonare il S. Padre e-‘volgerà tutti .i 
suoi sforzi ad impedirlo di lasciar Roma... - ‘ 

L’ Imperatore eseguirà fedelmente la Convenzione 
del 18 settembre, persuaso che, dal cantò suo, ‘il 
Governo italiano manterrà i suoi impegni e farà an- 
zi di più. La sua influenza sul partito liberale: a 
Roma è immensa, € .l' Imperatore ben sa, che di- 
i pende da Iui 1’ impedire, in questa crisi, qualunque 
rivoluzione. Se, pertanto, partite le :truppe francesi, 
il Papa forse costretto a ritirarsi in seguito ad una 
sommossa, l’ Imperatore ‘non esiterebbe a ‘ricondur- 
velo colie sue truppe. A questo fine, lascierà sem 
pre tra Tolone e Marsiglia, 2:),000 uomini pronti 
ad essere trasporiati a Civitavecchia, alla’ prima 
chiamata. 

L’ Imperatore crede equo che l’ Italia rimborsi al 
Papa il debito delle provincie annesse, a partire dal 
giorno in cui le annessioni sono state fatte. Sintan- 
tochè Ja quistione del Debito non sia sciolta, non 
essendo : eseguita Ja Convenzione del 15 settembre 
per parte dell’ Italia, le truppe francesi rimarranno 
a Roma 


Consigli da dare. : 


_ Consigliare il Re di mostrare maggiore energia 
di preodere:in mano il Governo dello Stato, di di- 
, minuire le sue spese e di restaurare le finanze; di 
intendersi con Roma sulle quistioni religiose ; di ri- 
pigliare, i negoziati Vegezzi; d' ammnettero i vescovi 
nelle diocesi, senza esigere da loro il giuramento, 
ostacolo inutile a sollevare. 

«So il Governo italiano cammina în questa via, 
può ‘éssere sicuro della simpatia e dell'appoggio del- 
1° Imperatore Napoleone; se no, no. 

Non. è d’ uopo dire che il Governo francese farà 
tutti i suoi sforzi onde indurre il Papa a delle con- 
conica che rendano possibile una conciliazione col- 

tia, : 








ITALIA > 


Moma. Scrivono da Roma alla Gasz. d' Zialio; 
Non sarà corlamento sfaggito alla vostra. atten. 
zione ‘un fatto notevolissimo, che cioè fa comuni 
zione fatta dal' papa al sncro collegio, invece i 
vestiro la forma di enciclica, come tutti se 1 arpg 
tarano e lo dicevano, 0 pure quella di breve al 
dinal vicario, come L'ultima volta, comparve sotto ky 
sua vera forma di allocuzione. Ora l'allocazione im. 
plica inevitobilmento il fatto d'una riunione: lilien 
cd ufficiale del sacro collegio, l' esistenza di un con. 
cistoro, ed il concistoro è una prova della lilierià Hi 
del sommo pontefice e la smentita fa più solenne 
della sua prigionia. Finora si sosteneva audacemente 
ed accanitaments dalla stampa gesuitica che il papa È 
non può pronunziare un’ alloenzione perchè. non È 
può fenere un concistoro essendo prigioniero. Si È 
faceva di tutto onde l’ Europa credesse all’impossi 
bil.tà in cui egli troverebbosi di convocare i cardi. È 
nali e di parlar loro liberamente, Se adunque que- fi 
sta impossibilità esisteva allora in realtà, per quale fi 
miracolo ha. cessato ad un tratto di esistere, e como fi 
M papa può egli far. oggi; ciò. che. non poteva fare Hi 
parecchie, settimane; indietro ? L’ allocuzione che egli fi 
tenne l’altro ieri ai cardinali 6 a quindici dei nuo- 
vi ‘arcivescovi.e vescovi non è dessa forse la mag- 
gior prova. della libertà che gode?;1 più intelligenti |} 
tra i cardinali retrogradi s'accorsdro del grande sha. fy 
glio che si stava per commettero e del pericolosis. & 
simo precedente che, si creava .colla pubblicazione 
ufficiale di un’allocuzione pontificia. Essi, ed il 
cardinale Antonelli (ra i. primi, insistettero con veo- 
menza acciò. che alla forma di:-allocnzione fosse so. fi 
stituita quella «d’ enciclica; ma Pio IX s° impuntò e 
non volle. più sentir-nulla, ‘I gesuiti sorio dispiacen. 
tissimi dell'accaduto. Non valeva veramente;la pena 
di farla parte di prigioniero per più di un anno e 
di Jagnarsi «continuamente, come lo fareva Sua San. 
tità, delle restrizioni. imposto al. suo-supreino mini 
stero, per: poi ‘smentire . spontaneamente. tutto ciò 
che si affermava finora colla..pubiblicazione di.un'al. 
locuzione, la:quale,non esisterebbe certamente senza 
un: liberissimo ;concistoro che, alla sua volta non a- E 
vrebbe ;avuco luogo ,s6.il papa, fosse stato non finto [i 
prigioniero Pio IX colla sua al iL 
nistrato al sigaor Visconti:Venos 
zia. italiana un, argomenta 
del cardinale, Antonelli. non, avra 
potere di: confutare... tin. x ; 
Ma: come farà il cardinale: per rimediare ; ad un 
passo” falso ‘che égli » stesso dichiarò tale .e. di coi 
previde . le ‘ conseguenze disastrosissime- per la po: 
litica della prigionia? Ora- questa-:essendo '. distrutta 
da:Pio IX stesso, non gli resta -più «che:a. ricomia- 
ciare le sue passeggiate per le vie di .Roma,o a 
recarsi ‘in Francia se non vuole nè conciliazione 
coll’.Italia nè posizione falsa, Dopo, 1° allucizione, il 
mito della prigionia ha perduto ogni prestigio. L'u- 
scita del santo padre non è più che una quistione Bi 
di. sicurezza personale, è questa fu garantita a sua 
santità dal Governo, ; .. =“ 
Là notizia del ritorno del conte di Traittmansdorfî È. 
a Roma. nel mese di dicembre, data dalla Voce È 
della Verità, non ha altro fondamento chela fervida 
fantasia di un ben noto prelato. Il conte Kalnoky 
resterà al. suo; posto; ma il barone di’ Kùbeck, uf’ 
vale. ritorna a Roma, non' abiterà al palazzo di 
enezia per ispecial riguardo del Governo austriaco 
verso la santa .sede. D u 
. Le relazioni avute da alti personaggi presentano 
Ja” ristaurazione della dinastia dei. Bonaparte sul 
trono di Francia come evitabile ed imminente. f 
Esse accertano che Napoleone avrà ripreso le redini | 
dello, Stato prima di ‘pasqua i iena 
. Tutti gli ex-1mpiegati ed ex-militari pontifici fin 
dallo: scorso mese. hanno cominciato a_ ricevere le B . 
loro... intere--mesate, è la giubilazioni che gli paga 
il Governo italiano è un di più. =. 0. ] 
È .inutile ‘aggiungere che, sono contentissimi. 
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— ESTERO 


Sranela Scrivono di Parigi alla Persevbranza: È 

Il sig. Perior ha oggi diramato una circolare al fi 
prefetti, che farà gran piacero a ‘tutti quegli infelici #3 
che ‘soffrono nelle foro fortune dall’ invasione nemi- 
ca Si tratta della distribuzione, come- acconto bon Hi 
inteso, .di quei 100° milioni votati dall’ Assemale: 
come primo indennizzo dei danni della guerra. L'e fa 
stimazione totalo dî essì ammonta a 821 milioni, di B 
coi 321 per contribuzioni e. requisizioni regolari, ‘0 fi) 
450 per guastì ed incendi Di tutti 1 dipartimenti 4 
soffrì maggiormente quello di Scine et-Oise,: che fa 
danni per 463 milioni, por quello della Senna dB, 
96 (senza però i 200 pagati da Parigi alla Pruss BE ni 
e senza i guasti fatti dalle armi francesi), poi quello BE 
di Seincet-Marne, pier 53, e finalmente, i.duo di 
Meurthe-et-Mosello e dello Ardenne, ciascuno' per 40. 
Dei cento milioni uno è riservato per indénnizzar fi 
li Alsaziani-Lorenesi cho abbandonarono il leg 
paese, gli altri 99 vengono divisi pro rata iti tutti 
i dipartimenti colpiti. ad 

V' è ancora in Germania ‘una cerla quantità di 
soldati ed ufficiali francesi, i quali sono ritenuti pei 
iscantare delle pone alle quali farono condannati di fg 
Tribunali prussiani. 11 sig. Thiers ha chiesto al privg 
cipo di Bismark di emanare una atanistia generale, Bi DI 
che permetta loro di rientrare in patria, e pare che Bi 
questa misura sarà accordata, Lo relazioni fra i du' BE x 
paesi, se non sono aurichevoli, hanno, perduto, di 
viaggio del sig. Pouyer-Quertier: in poi, quel carat: 
tere acré che avovano. 3 . 


”H o 








‘CRONACA URBANA-PROVINCIALE | 


+ FRchè inesatta nei dettagli. 


È! Giudici Gualdo e Tedesthi. 


102 cia ener msn 


Giorimanta, Da una lettera berlineso dirottaci 
da persona che per la sua posizione devo, ossore 
if bene informata togliamo, dico la Gazzetta d Italia, 
i#il brano seguente: Eco 
7 La notizia data dal Quily Telegraph giorni indio» 
Siro sull udienza accordata da S.. M.' |’ imperatore 
Za nn inviato della S. Sede'6 vora. nel fondo, ben. 
It mandatario-dol pontefice 
Wa il “cordinafo principe di  Hohealohe fratello dol 
iduca di Rabitor, capo notissimo. del , partito ultra - 
F montano in Slesia. Sarò. mono esplicito sulla natura 
ifdol colloquio. Sembra però quasi corto : che alle 08- 
{i sorvazioni. presentate ‘al sovrano ‘ sulla; } t 
vd pel pontefice di, rimanere a lungo nell’ attuale posì- 
HMzione, quello rispondesse «non potevi far. niento., - ‘ 
°° Presentata poi dal cardinale |’ ipotesi che ad un 
'Bavontuale caso di morte di Pio IX, il Conclave non 
giudicandosi ‘libeto in’ Roma, potesse adunarsi in 
4 Francia, S, M.. replicò che quella adunanza non lo 
Hlavrebbo lasciato indifferente, ma che si sarebbe ri- 
serbato a decidore, allorchè la possibile eventualità 
‘si fosse realmente verificata. 
Il cardinale non insistè più oltre e devo esser 

I rimasto convinto che tanto le disposizioni del nostro 
4 Gabinetto, come quelle personali ilel sovrano, in 
fi questo momento sGno favorevolissime all’ Italia a 
cui non vuolsi recare nessun imbarazzo. 








DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI UDINE 
Avviso 
4 L'appalto per la vendita dei pioppi fiancheggianti 
È la strada Provinciale detta Triestina nella località 
prossima all’ abitato di Pavia, di cui l*Avviso 9 cor- 


Hi rente N. 3467, venne nell’ asta oggi tenuta interi» 
i nalmeute aggiudicato al sig. Pesamosca Giorgio ai 


prezzi seguenti : LL io. 
Lotto I° comprendente i pioppi esistenti sul ciglio 


H al lato Est per L. 635, in confronto del dato peri- | 


tale di L. 610.46; ò 
Lotto II° comprendente i pioppi esistenti sul ci- 
glio Ovest per L. 645; ‘in confronto del’ dato perì 
tale di L. 624.44. ò È 
A. Chiunque intendesse di farsi ‘aspirante.all’ indicato 
appalto, resta avvisato che il termine dei fatali, per 
} !2. presentazione delle ulteriori offerte ‘ di aumento 
i non minori del ventesimo del prezzo df aggiudica- 
zione, va a spirare alle ore 12 meridiane precise del 
giorno di sabbato 4 novembre prossimo venturo. 
“ Tutte le altre, condizioni ;d’: appalto: determinate 
dall’ Avviso suddetto restano inalterate. 
Udine, 30;ottobre 4874. 


Il R. Prefetto Presidente 
CLER 


tato provinciale 


lì De 
i A: Mutavese ; 


‘Per il Segretagio 
Stbenico. 


BULLETTINO GIUDIZIARIO, 


Tribunale civile e, correzionale di Udine 





Udienza 21 ottobre 1874. Presidente Farlatti = || 


Giudici De Portis e Tedeschi — Pubb. Min. ‘sost. 
& Pasini — Difensore avv. Marchi. 


Regina Treppo per furto fu cordannata a cinque 
i mesi di carcere. UNE ERE È 
È La causa di Domenico Pidutti, accusato di pub- 
# blica violenza, che doveva discutersi nella stessa 
udienza, fu rinviata ad altra per non essere com- 
{ parsi due testimoni, assenti ‘all’ estero. . 

Udienza del 23 ottobre. Presidente 
-- PM. Pa 
i Luigia Marcon per truffa fa condannata in con- 
i tlumacia a tre mesi di carcere e 200 lire di multa; 





Re nell’udienza del 28 ottobre ‘dalla stessa Corte fu 


pure condannato in contumacia Antonio Pellegrini 
per pubblica violenza a sei inesi di carcere. 

Nell’ udienza del 3) ottobre doveva trattarsi la. 
causa dî Grattoni Giacomo, accusato di’ ferimento, ma 
fi fu rinviata ad altra udienza. 


ì i Nuolo delle cause penali da trattarsi nella A® quin 


dicina di novembre davanti il Tribunale correzio- 
nale di Udine 


[i {4 novembre. e Furto» Peressotti Maria e Ur- 
banis Elisabetta, Pobb. Min. sost. P. Albricci. 
2. 6 novembre. « Ferimento e truffa » Cotone 


È 1 Francesco e Tosolini Catterina, P. M. sost, P. Albricci. 


3.7 novembre. « Ferimento » Ronchi‘ Domenico 
È e Angelo, P. M. sost P. Pasi 
& 4 9 novembre. «Pubb viol., 
nio, P. M. sost. P. Grotto. 
5. 10 novembre. «Furto » 
P. M. sost. P. Albricci. | i . 
.6. 13 novembre. « Contrav. di P. S.» Demanius 
Pietro, P. M. sost. P. Pasini. 
‘3, 7. 44 novembre. «Ferimento» Viviani Pietro, 
FIP.'M. sost, P. Grotto. ° 





Cisilino Pieranto- 


{rinovero Antonio, 





FATTI VARII 


Studio ostetrico teorice-pratico. 
dla un avviso della Regia Università di Padova 
risulta che a tutto il giorno 45 novembre è aper- 
ta l'inscrizione allo studio ostetrico teorico-pra- 
tico per le atunne levatrici in quella R. Università, 


scorso questo termine le alunne non potranno venir. 


Fiacamesse che dietro regolare  pormesso della Dire- 


impossibilità > 








| operare nel Regno. 


i è ‘Villa Pernice‘a comporre ii Consiglio dell’ industria 





zione, alla qualo dove essore prodotta analoga istanza 
entro la seconda quindicina del mose suddetto. 

Per ossero ammesso al detto-studio. le atunne du» 
‘vranno' presontarsi al Professore della scuola, inca- 
ricato della inscrizione, con i seguenti documenti: 

“,@) Fede di nascita (l'alunna deve aver com» 
piuta l'otà di 18 anni. . 

6) Attestato di buona condotta murale rilasciato 
dal Sindaco, o Sindaci dei comuni in cui ebbero la 
loro dimora all'ultimo anno; 5 pei DL 

e) Certificato di sapor leggero e scrivere cor. 
rettamente, rilasciato ‘da un maestro elementare ap- 
provato, ‘0 vidimato dall’ispettore scolastico ; 

d) Certificato di subita vaccinazione, 0 di su- 
«perato .vajuolo naturale; 

e) Certificato di sana e robusia costituzione: 
fisica; . . È 
f) Certificato di matrimonio per le maritate o 
vedove; A. 

9) Atto di consenso del padre, o di chi ne fa' 
le veci, per le nubili; del marito, ove non ne siano 
separate, oltro il certificato di matrimonio, per le 
maritato, 


. ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale dol 26 ottobre contiene : 

1. R. decreto 40 settembre sulla ‘cauzione da 
prestarsi dal’economo del R. Collegio femminile di 
Verona. La 28 

2. R. decreto 47 settembre, con cui si ‘approva: 
il regolamento per l'applicazione della tassa -sul: 
bestiame nella provincia di Forlì, Pages 
._ 3. R. decreto 17 settembre, con cui è autorizzata 
l Associazione marittima italiana sedente in Venezia. 


i a LT 
La .Gar:. Ufficiale del 27 contiene): : 
4. R. decreto 1° ottobre,-con cui il comune di 
minazione. di Stella Cilento...‘ ii: ion 
2. R. decreto 47 settembre, con cui la “Sycielè 
anonyme des wines de plomb argentifere de Genna-; 
mari et d’ Ingurtosa stabilita a Parigi è abilitata. ad. 


3. R. decreto 18 ottobre, con cui è autorizzata 
Ja Banca napolitana. i 
4. Nomina dei signori Bertina, Boselli, Castellani 


e del commercio per il venturo triennio. 
5. Nomine nel personale militare e giudiziario. 


— La Gazzetta Ufficiale del 28 contiene: 

{. Regio decreto in datà .4 ottobre, cof quale 
a partire dal 4 gennaio 1872, :i Comupi:di Luserna © 
e San Giovanni Pellice, nella provincia di Torino, 
sono soppressi e riuniti in un ‘solo colla denomina 
zione di Luserna San Giovanni, stabilendo le sede 
municipale nella borgata Airali. i 

2. Regio decreto ‘in data 17 settembre, con cui 
è autorizzata la Banca mutua popolare di.-Cittadella. 

3. Regio decreto in data I ottobre, col «quale si 
approva il Regolamento per la costruzione, manu- 
tenzione e sorveglianza delle strade provinciali, co- 
munali è '‘consorziali délla provincia’ di Calabria 
Citra, annesso al decreto medesimo. 
; 4. Nomine nel. personale giudiziario. : : - 





CORRIERE DEL MATTINO 





— Leggiamo nell’ ftalie: 

Ci si annunzia come imminente la pubblicazione 
der decreto reale relativo alla istituzione delle milizie 
provinciali. 

1 Lo' stesso gioriiale reca: * COS 

Il ministero della guerra ha notificato ai coman- 
danti di distretto che la proroga stabilita per l’am- 
missione dei volontari d’un anno sarà definitiva. 
mente chiusa il .2 novembre, Più di 50° domande 
sono state presentate oggi stesso al detto ministero. 


— Leggiamo nell’ Opinione: 
Siamo informati essere già state presentate alla ; 
Presidenza della Camera. de” deputati e. consegnate ; 
alla stampa le. relazioni sui bilanci di definitiva pre- | 


visione del 1871 dei ministeri dell’ interno, dî fi- | Frumento (ettolìtro) it. L. 92.46 adit L. 24- 
nanza (spese), d’ istruzione pubblica, , di gnerra, di | Sranotorco nuoro sigg 
marina'e' degli affari esterì. Segala i» o = è» 
Si crede che domani saranno presentate le rima- | Avena in Città n rassto n 880 n 
nenti.e che: prima dell’ 8 riovembre si avranno quelle } SPA io” . SIR 
de’ singoli bilanci di prima previsione pel 1872. Ma ode pilare . FoRCER Ai 
i raceno » » » 
+ Lo stesso foglio ha questo dispaccio da Le: | Sorgorosso » è » 
gnago: . Mistara nuova 5 . e 
L’ on. Minghetti deputato del nostro collegio, ieri | Lupini » » » 
fu dagli elettori accolto in modo veramente splen- [ Lenti il chitogr. 100 » ” 
dido e cordiale. ’ ste; È Fagiuoli Semnielli 6 schiavi 2 È 
. Gili fu Offerto un ‘banchetto, durante il quale pro- | Fava » De 
nunziò un discorse' ‘che venne, vivamente e replica j Castagno în Città rasato » 44.73 » 
‘tamente applaudito." x ' f P. VALUSSI Direttore responsabile —"° P 
Oggi l’ on. deputato visita le valli veronesi. } ©. GIUSSANI Comproprietario. 


— L'Opinione ha pure per dispaccio queste no- 
tizi ; 
Il signor Di Beust non prende alcuna parte nelle 
trattative: © pet ‘nuovo Galimetto. "È amimialito. Falli- 
rono i téntativi di monsignori Fatcinelli e Rautscher 
aflinchè il governo -austro-ungherese s'-interponesse 

contro la espropriazione dei convenli romani. 
Simony. capo dell'estrema sinistra ungherese, recasi 

a Torino per. interrogare. Kossut. alla presente situa- 

zione. © © n Mes U ia i nil v SEI. 
La Spener Zeitung, di Berlino, organo personale | 


GIORNALE DI UDINE. 



















Porcili (Salerno) è autorizzato ‘ad assumere;la deno.. È 


Rendita‘) 
Rendita e 


«giava:sompre: quelli ché erano devoti, come avvenne nsì 


dell’ imporatora di Germania, chisma ‘l’ gra del mi- 
- nistero Iohenwart un: cattivo-zogno dell'Austria, 


— Leggesi nel Fanfulla: 

Sappiamo .che il' generale Medici trovasi tuttavia 
in Firenze poco egli polrà ripigliare 1 eminente 
ufficio politico ‘ed amministrativo in Palermo. 


— Abbiamo da Versailites, dice il Fanfulla, cho 
111 Governo del signor; Thiers: intende definire la 
Guestiono ‘della: Rappresentanza diplomatica in Ialia 
al più presto, e ‘prima che | Assemblea ripigli le 
suo adunanze. ° 











DISPACCI TELEGRAFICI 
‘Agenzia Stefani 

VWienns,:31. La Gaz. Ufficiale reca una let 
tera autografa, dell’imperatore che accetta le dimis- 
sioni di Hohenwart e dei Munistri Habietineck, 
Schaaffe ed Irecek esprimendo la riconoscenza 
«imperiale per Ja loro devozione. Ls 

Un'altra Jettera incarica il Ministro della finanza 
. attuale, Holzgethan; della presidenza del Consiglio 
provvisoriamente : e fino alla formazione dei. nuovo 
gabinetto, è i sotto-segretarii dei differenti ministeri 
della gestione provvisoria degli affari. 

Wersalllen, 34. Assicurasi . che il Governo 
presenterà all'Assemblea al: principio della sessione 
un progetto di riorganizzazione militare. 

Parigi, 31. Hl Debats crede che il risultato 
delle elezioni per la presidenza dei Consigli generali 
56 conservatori liberali, 16 repubblicani, 12 
dicali. 9 
Gand, 30. Lo sciopero dei meccanici continua, 
e:sì temnono tumulti: x | 

Costantinopolt, 31. Si inviarono nella | 
proviocia dei Commissarii per esaminare i bisogni 
‘delle popolazioni e-il modo di far eseguire gli ‘or- 
“dini del Governo. 


Li NOTIZIE DI BORSA": 

Parigi, 31. Francese 57.82; fine settembre 
Italiano 64.23; Ferrovie Lombardo-Veneto 446.--; 
Obbligazioni Lombarde-Venete 247.5; Ferrovie Ro- 
mane —;-—;- Obbl.. Romane 99.75 ; Obblig. Ferrovie 
V tt. Em..1863 177.—; Meridionali 188.23, Cambi 
Italia '2 3(4; Mobiliare ——, Obbligazioni tabacchi 
.480,—,Azioni tabacchi 722.—; Prestito 95.45; Ag- 
gio oro per.miille.:26.—; Londra a vista 22.—. 


FIRENZE, 31 ottobre 



























































20 68.15 t14|Azioni tabacchi 73150 
© Nar. it. (comi- - 

Oro 2142 —| nale) —. > 90.85 
. Londra .36.49 —|Azioniferrov. merid. 428— 
FParigi ;c) UL: 40287|Obbligaz o ==» 493— 
* Prestilo dazionele' 83,50/Booni 500— 

n ex coupon ——|Obbligazioni eccl, _ 

Obbligazioni tabacchi. 492—|Banca Toscana 1044.60 


. WBNEZIA, SI ottobre . _ 





Effeiti pubblici ed industriali; 
i 8490, 
Prestito nazionale 1866 cont. g. 1 apr. 83.40,— 83. 
» » ‘fin corr. » __— 
Azioni Stabil. mercant, di L. 900 _—_- 
n. Comp. di comm. di L. 4000 __ 
i > VALUTB® i. da 
Pezzi da 20 franchi 212 


Banconote austriache ——— 
sd + Venesia:e piazza .d' Italia, : da. 

della Banca nazionale 501 

dello Stabilimento mercantile 


TRIESTR, Si ottobte, 








434A— —. 











Zecchini Imperiali fior.| —| 565-. 
Cordne = _ 
Da 20 franchi . 941112) 943 — 
Sovrane inglési * 14.90 — 1499 
Lire Torche - _ 


‘Talieri imperisli M. T. 
Argetito per cento 
Colonati di Spagna 
Telleri 120 grana. 
Da 8 fraochi ‘d’argento 


117,55 417.87 È 


usano 





VIENNA, dal 30 ott al 3i ottobre 


Metalliche 8 per cento fior 88.45; 88.10 
Prestito Nazionale © » 68.20| 68.20 

» 1860 » 100,— 400,25 
Azioni della Banca Nazionale » 783.— 790 

» del credito a fior. 200 austr, 0 290.10] ‘297.70 
Londre per 40 lire sterlive » 147.80) UTAS 
Argento » 448.—| 417,50 
Zecchini imperiali » b6é6 —| 562 — 
Da 20 franchi » 9,59 —| 93615 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati in questa piazza 31 ottobre 

















Articolo comunicato) 


, seritto cel Giornale di Udine nu di una 
vergognosa pende ra S.Giovanni di Manzano e le altre 
que Frazioni di Villanova e Medeusza per uo ponte sul 

-Orno. 













Essa da 20 e più annie finora nessuna delle 
prepos fà ‘seppa agire in proposito con conveniente 
giustizia distributiva. ; 

La Burocrazia Austriaca e torto od a ragione favoreg: 


caso presente, per cui innumerevoli reclami forono avvan- 
ani Polo, ed infinite riunioni consiglieri ebbero luo, 


‘nitore divini mantovani e naziona 
























o, # di-cul protocolli passono comprovara sd eridanza come 
a iragiona 6 Ja: giustizia fovoltero somp-e soccombere 
capriccio e maluelere di un partito, >. * ! 

Villanova e Medauzza molto si lasingavano di ottenere 
cu nuovo Gaverno; pur troppo neppure dI questo ebbero £ 
realizzare il loro voto, * p vue 

TI fatto sl è cite fino dol 1848 fu'riconosetote la necessità 
di questo ponzo, {ino dal 4850 fu redstto il. relativo progetto, 
fu approvato dalle pubbliche costruzioni d'allora, fa am= 
Ineaso dal Coriefglio, fu sancito. dalle, competanti Autorità, 
furono eseguito: le alma dol /ondi .a'nede stradato pei dog 
tratti al:di qua'o al di Jà del' forrente, fnrono lf stessi’ce- 
eupati e pagati dal. Comune; cime & carico dei medgsimò: 
fu costruita Ja strada con un lombino oltre ii tirrenta.' 
Patt ‘questi Javori si collaudarono senza erisora !1 ponte; * 
abbenchè incluso nell'istesso progetto, ‘poi si abbaodonarone 
sunza mai averne fatto uso par Ja mancanza sppnato di detto 
ponte pa Sadomeni, del collaudo fl-tombino. crollò, ad I due 
rada abbandoni ti i 
: pascolo frazionale, È si “ Nero oggiti sl eine 
;° Sogginogesi n tatto ciò ché le dae Frazioni reélai 
_ rad un censo fondierio pagante lo pubbliche imposta di. " 
i E are 00) "I gain Ra Li 0000 che. comprenda.f {n= 
, quindi da elrca i co 
aa 15 della spesa È carico di 

Non basta, Villanova. è: Medetzza ‘per. sottraraî sl giogo 
di petulante partito ‘6;per poter simeno coi proprio far fata x 
ell’ urgente bisogno reclamarono Ja separazione’ del loro. pae 
trimonio e spese .da. quello delle altre Frazioni, | ©. ..-- 

Neppure a questo si è faito Iuogo, abbench&. il reclamo 
fossa firmato della maggioranza degli abitanti, che sentono 
immediato e quotidiano il bisogno di quel varco, stantechè ia- . 
leggo vuole che i feslomanti abbiano sd essere non la mag- 

li abi! ; ' - 
Conza (1 anti; ma bensi. quella num dei con-.. 
Ea il niotivo di 
tar sulla: bt E #4 
pretesto sccampat» dal. partito opponente'si:iu sempre” 
quello delte critiche annete, che Gianini permisero al "to. 
, mune di poter sostenere quella spesa, E delle annate critiche 
x pe farono, arn mai però tanto da non permettere la spesa 
i it, Lire 7000, dacchè il Comune di S. Giovanni fa ognora 
sì pe di poter disporre di una tal.somme, «.: > — » 
la rie! mentra, si persiato nel pretesto della critiche cies 
costanza. onde protrarre l'esecuzione di codesto ponte, viene 
poftato in discussione altro progetto per un ponte sn): Na- 
fisone alla di cui costruzione il Comune di S. Giovani do- . 
vrobbe concorrere, colla spesa di circa it. Lire 20000, 

Pel ponte sul Corno ogni pratica voluta è passata già ‘da 
degli snoî DI priodicato, e per goroplerne la ‘sua‘esecuzione 
altro. ‘ che, dî preventivarno fa ri asa di 
tt. Lire 1000 diede pi 0 fa rimanente sposo di 

Pet: quello ‘sol ‘Nazisone encora nulla si è fatto, si ini 

Pe olo seni-. 
plici proposte per un Consorzio furono tatto ti 
ancor queste în contesto tra le Comuni che.si vorrebbaro - 
Consorziabili; nessun progetto positivo fu redatto ‘0ò che ‘ 
sltro, delle ‘tante ‘ed. interminabili ‘pratiche volute. per' cui 
molto tempo ancora converrà aitendere per l’ esito delle me : 
desime. Certo è però che approssimativo. quoto 
sS. Giovanni ndo riescirà ‘minore alle iit. Lire, 

Pel rino di questi due ponti non si 
sbbenchè constatata sino dal ‘si 
invece. pel secondo, st da Dro 

Pel ponte sil’ Corto noù si ‘può spoddòre il Lird!7000, © 
erchè le critiche circostanze del Comté non lo I % 
i entrò poi spensieratamente e senza alcun reclamo in ‘un’ 
Consorzio che potrebbe invoglii i 
giù Jocalcolubili. | 5 Sa 

T'essuta così. Ja. dolorosa l.isto: onte' è 
Villanova e Medeuzza in Comune di S° Giovarini altro. noi 
resta al sottoscritto che sottoporia al wardetto della pubbli 
opinione affinchè essa abbia a pronunciarsi se ancora ti 
Ta000, di grecia de ‘possano «tollerarsi tante incoerenz 

lanni i 
da pegoim lella maggior parte dei contri! 
Villanova .sul Judri li 25 settembre ‘4877. 
Giacomo Molinari. Possi 


 ——Cousigliere, ed Aesessore Comunale di Si 


— VENDITA VINI 


‘Il sottoscritto. alle’ dipendenze ‘d’un ‘giòsso’ for- 













































































avvisa che il medesimo, :stante. lo. smercio 
nario di vino. vendibilo a cent. 25 al Htro ' 
«Presso. il ponte S. Cristoforo .in casa Nardini,: tiene 
un deposito di vini d’eguale ‘qualità ..e-. prezzo, ‘di 
vendersi all’ ingrosso, nel magazzino 
dello stesso sig. Nardini fuori Porta Pracchiuso e. 
ciò. a.comodo-e, consumo ‘forese; x 

. Ivi si riceveranno pure'commissioni per - vini 
zionali e se ne. venderanno di diverse e squisite» 
qualità eda prezzi bassissimi. e . 
ramenté ‘straordinari nei’ iempi 
corrono, : O 

















a “MARCO STRINGER 

Presso i sottosegnati si ricévon 
le soscrizioni al. Prestito ad ‘inte: 
ressi è premi del Comune di Pisa”... 
sino a tutto 4 novembre 1871,.i di... 
cui premi! verranno ‘ estratti tutti .. 
nel 1° Giugno 1872. Vedi. pro@ :. 
gramma in quarta pagina, 0. 
ALESSANDRO LAZZARUTTÌI 
6 MARCO TREVISI Udine. 


| PRESTITO AD INTERESSI E PREMI | 


















DELLA x 


CITTA’ DI PISA: 


Deliberato dol Consiglio Comunale nel 47 maggio, 
provato dalla Deputazione Provinciale il 3 
4871, auforizzuto con R. Decrelo Vi seltembre 












o 


ile 


Emissione di 50,000 Obbligazioni a Lire 
92,50 l'una, rimborsabili con L. 120, por 
tanti up interesse di L.5 «mame, esente da 
qualanque ritenuta per imposte presenti e fu- | 
ture, concorrente a . Hi 


L. 3,500,000 di Premi. 0 
| che sì estraggono tutti il 1° Giugno 1872” 

























{Vedi per i dettagli l' arrîso în &* pagina) 
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vondosi presso il solttose sritto ” 


RR PORTA oo 
















ATTI DPSIZIALI. 


874. 1. 

. MUNICIPIO DI BAGNARIA AUSA 
Avviso di concorso: 
Altutto dieci Novembre jp. v. d'aperto”. 

ndo" ai posti seguenti: ‘ 

4<.Maestro per lî Scuola Maschile in 
Séroglino con lannuo-stipondio-dî L.-900.! > 
2. ‘Maestra per ta Scuola - fimiminilo” 
in Pagparia, -Afsa_.collo stipendio di an... fe 
die L 882. I: 
«I contorrenti: prosenteraiino lo toro 
dstantto' ‘documentate 'a' sensi di legge, con |. 
Avvertenza che vi, è annesso l’.obbligo 
+della.Scuola «serale © festiva pegli - «adulti. ; 

ia i «Arsa; 28" ottobré 41874. 

"Il Sindaco 

Gio. GrieraLDi 
I Ségretario: 
T. Tracanellì' 


















(MIRAGGI D' IBERIA: ) 


UN LEMBO DI CIELO 


menono SAVENE 
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10 Questi due recenti Romanzi del rinnomato:Sertt 
"tore; i secondo del’ quali fa pubblicato n 
prudicii del Giornalo c FANFULLA » SI trovarne ven. 
LAI presso PA mministrazione del’ ‘Gernole, di 
Udine. da . i; ; \ 3) 


_ BANCAL DEL POPOLO DI FIRENZE — 


ONE PUBBLICA AL PRESTITO AD INTERE 


DEL 




















ACETÒ DI BURO. Vino: oh 
Sh “GIOVANNI: COZZE: 





























ESSIA 








ractt ri 


ha ‘asso gilt a gardozia del ‘pagamento degli antepéssi, Premi e Rim E. “delle: dbbligazion, tutti si, Monk pb dl: imiatoitt apparionenit al' 





“l'ioiafici pio 
neddid dicetti. ed. indiretti cl 8” per, qualingee titolo percepisce aftualmetite' o: sarà per'‘percepire in appresso. ci 


» EMISSIONE < 


dî ‘50:000: Obtitigazioni a L }5 l'una, rimborsabili Gobi pd ARA, perno un interesse di L. 5 annue, pagabile er' semesire,. @6b nd d ; i 
nuta pon Impeste: i e: future, concorrenti a“ ;. > Ì I p Ai e la qualunque: rito si” 


o ali ‘premi. i i di 


ta] 





“Comune; i è to i 

































{o siria 


di ogni anno, esenti da quat ila ta, 


versamen to." SR 














i Fi *PÀEMI. nr giugno 1878 avrà azione! o i 1895 freni, ‘per: L, 3, 500) 
«Egtro un spese. dal di:idella prespatazione:: delle obbligazioni rémiate verranno con: iafe* le ‘Cartelle dei promi pagabili secondo lunito prospetto... , 

: Rien vas, obbligazione può: ornati n i 0900... ; fio 

VG ri figazioni. estrafte; ed i premi, sa Li: a} scelta del P resso ‘la "! È > : 

igiene Lol Manca del Popolo di ‘renze ed anche I, Îstitoti idi Gredito ché, peniero eppestone dela Dar mate tato detta. It, Mm gii pei ua i pron 

’ PMenicipiodi' Pisa Wal assuiito V obbligo, di'téextre. «ih ‘pagainento delle imposte, senza"alcuna deduzione o' riteniita; i'coupeus delle obbligazioni, ,.sehhene, ngn, m: turati pur ha scadenti ebbe: 

entro‘ uti ‘semestre’ "dal. di‘tel. ‘an Venis esibiti. na Paro “absepiato l’ohbiigo'di ricevere in garanzia dei lavori da esso appaltati le obbligazio n dr «ut eni “Al da peri motto: 


sul, . CONDIZIONI. DELLA SOTTOSCRIZIONE, . L a ue 
obbligazione, ibori con Re 129, si paga come appresso: .. i PREGO i 

; , L.:84, all’ attb della sottoscrizione, al SIA, ‘Verbaliiento È 
. » {RO dal 40. 21 20: dicembre. 1874. dg 4 detto 


O nta; sarà alibionato itconpon diL.2.50.scadente il L luglio 187 %,c co à 
atto del primo versamento sarà consegnata una Ricenuta provrigoria dalla; Banca del Popolo di Firenze; al secondo (versamento qu 
Portatore emesso dal Municipio di:E*isa, sul qual Titolo verranno. rilasciate. le-quitanze. del vei . 5 
il epotadel' quarto versamento ‘saranno cambiati. Titoli provvisori «colle @hblizazioni definitive di Municipio di 
"Sii versa titardati” sarà “pagato “dai debitori 1 interesse alli ragione deli’ 8 010 all' anno dat di della s adenza ‘dei ‘versamenti stessi! © 
; hi ritardasse, di. due mesi dalla; [Tia pettiva scadenza il: è paganiénto del secondo’ è: terzo versamenio, e di ùn ‘mese dalla. scadenza quella del qua d, 

e decaderà da ‘ogni dititto tanto per fa restituzione dellesomme:shorsate, come per ogni ialiro titolo. 
“* Soi 'versataeoti Sali aviticipatamonitàsàràalibuonato-1° interesse: alla ragione del 6 0jo all’ e e computato i coupons L. ®©: scadente. il:4. glio 1872; 

“pre Intero le Obblizazioni al memento del reparto con L. 9î.3 
ut I ° REDDITO; DELLE OBBLIGAZIONI “i delle-a 
Calcolindo sul ‘prezzò’ ‘delle Obbligazioni in L 1.35, e tenendo conto: dellî interesse annuo di IL. 5 ‘0 del: rimborso a/IL. 120 in cinquanta anni; la readita di. te Obbli è di ® 0 

esente da: MORTARA vi; muta. presente! © fatura. Aggiungendo a tale reddito’ la tassa sulla ricchezza mobile che viene Sopportata. dal dal Caitone, il "ego scio pino Fi 7 2° 01) i oh. co 
— Di più i- possessori delle: Obbligazioni concorrono a N. 1805-premi ‘per L.. ‘3:500:000" 
che sii estraggono tutti il 1 ‘giugno 1878, potendo vinéere' con una,.sola Obbligazione "sino aL. 200,909, senza che ‘percio. Y Oubligazione. cossì di. ospore fruttifera e rimborsabile. come sAueldo: 1 non premiate. 


Prospetto dei Premi che verranno estratti tutti‘ il 1 giugno 1872, , distribuiti negli anni;. 
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ul «prezzo. A Niro Da: ie ii 
4: Versamento: 


































‘non avrà Do d fre 16 consegna delle obbligazioni, 


I piedi sì potranno Mberaref 
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1 i N composi 
La Bolaseriiotie: sarà aperta: dal a 2» > VARORE 1 [NUMERO » sell: gui si a VALORE La L'Boglsoiatono sarà aperta dal as 25} lingeg 
«ottobre-at £ Omero ASTRI: ciascun Premio Premi a n n° i ne ‘otiobre 1,4 novembre asi a 
ie porrà: «Ssere eHiusat anche. le” del giofnio = ì —.- Sic i = È e potrà essere! chiusa anche prima del: giorno comin» 
ifissato “qualora venisse toteramente soltoscitto ‘200. >; f 375 215 ‘200,000 fissato. qualora venisse | ‘fnterai ente Sottoscritto pira cui 
o superatò ‘il: Numero + delle 80000 .Obbli- 1.000:- lhi 100 So ‘Bg0.000 o superato il Numero. delle. 50,000 Qbbli forare 
sgazioni, — Vial i ,000 ‘50 | ‘25 .} ‘200,000, gazioni. {qualche 
"| 25 25 | 100,00 Atto, Le 
«dini caso che la gulidizialina. sorpassi ili. ” 25, 000 90 dI ‘Io f ju vo In caso che la Sottoscrizione sorpassi lifffcoti del 
‘numero suddetto, si farà una proporzionale i i; 000, di » & 300, 000 numero suddetto, si farà una proporzione pe 
' » » è . È 
+riditzione. 400, 000. 5. 5 1,000,000, riduzione... .- - nato i 
; ina a nario ‘ai 
395 | 3,500,000 vogliono 
> È dativa, ( 
presso tutte lo.sue Sedi, gonzie © Corrispondenzo, e all'estero a Parigi, Lim: SO 
Triele e Lai Firila italiano: imac anch 
i sia giust 


come in 






